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MILANO Al PAC

Con “Race Traitor”
c’è Adrian Piper
A Milano è iniziata la stagione espositiva del PAC (Pa-
diglione Arte Contemporanea), in via Palestro 14, con
“Race Traitor”, prima retrospettiva europea dedicata
all’artista Adrian Piper (1948, New York). La mostra
ripercorre oltre sessant’anni della sua carriera presen-

tando importanti prestiti internazionali provenienti
dai più prestigiosi musei, tra i quali il MoMA (Mu-
seum of Modern Art) e il Guggenheim di New York, il
MoMA di San Francisco e la Tate Modern di Londra.
La nota stampa precisa come l’artista, affermatasi co-
me concettuale, minimalista e performer sulla scena
newyorkese degli ultimi anni Sessanta, attraverso i suoi
interventi d’arte sollevi domande spesso scomode sulla
politica e sull’identità razziale e di genere. Le opere in
mostra a Milano (installazioni, video, fotografie, di-

pinti e disegni) propongono, infatti, “u n’analisi della
patologia visiva del razzismo attraverso una ricerca
sull’immagine delle persone afroamericane determina-
ta dalla società e dai tanti stereotipi diffusi”. Fino al 9
giugno aperta da martedì a domenica 10-19.30, gio-
vedì fino 22.30. Biglietto: intero 8 euro, ridotto 6,50,
ridotto speciale 4 (info t. 02 8844 6359). Nella foto
Adrian Piper, “Race Traitor”, 2018, © Adrian Pi-
per Research Archive (APRA) Foundation Berlin.
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DOMODOSSOLA Dalla collezione Poscio

Nel mondo di Peretti
tra “Natura e mistero”
Lorenzo Peretti, il più misterioso e meno cono-
sciuto tra i pittori vigezzini attivi tra la metà del-
l’Ottocento e i primi trent’anni del Novecento, è il
soggetto della mostra inau-
gurata di recente a Domo-
dossola: organizzata dalla
Collezione Poscio e curata
da Elena Pontiggia, è alle-
stita negli spazi di Casa De
Rodis, in piazza del Mercato
8. L’esposizione, intitolata
“Lorenzo Peretti (1871 –

1953). Natura e mistero”,
presenta circa ottanta opere
che illustrano tutta la breve
vicenda di questo singolare
artista, allievo di Enrico Ca-
valli. Peretti, segnala la nota
stampa, “ha dipinto solo per
una dozzina d’anni, non ha
mai esposto in vita sua e nel
suo studio non faceva entra-
re nessuno, tanto che la sua
figura di colto intellettuale,
pervaso di tensione religiosa, è stata spesso scam-
biata per quella di un alchimista in odore di stre-
goneria”. La sua è una pittura molto diversa da
quella degli artisti vigezzini suoi contemporanei, in
quanto costituita da opere visionarie accostate a

paesaggi divisionisti e ai “non-finiti” di inizio No-
vecento, precoci anticipatori di nuovi orientamenti
visivi. I lavori dell’artista, in mostra esposti in nu-

mero considerevole insieme
a un’ampia selezione di di-
segni, sono stati indagati
dalla curatrice con grande
attenzione sia nei loro ca-
ratteri pittorici più significa-
tivi sia nel rapporto con
l’ambiente culturale della
Valle, luogo dove nel 1890,
con la frequenza dei corsi
presso la scuola Rossetti Va-
lentini di Santa Maria Mag-
giore, era iniziato il suo per-
corso artistico. In mostra un
vasto spazio è dedicato al
suo Testamento filosofico
da poco ritrovato, che do-
cumenta la propria volontà
di conciliare il cristianesimo
con la teosofia. Con catalo-
go edito da SAGEP. Aperta

fino al 26 ottobre il venerdì 15-19, sabato e do-
menica 10-13 e 15-19. Biglietto: 5 euro intero, gra-
tuito per bambini e studenti con tesserino (info tel.
347 7140135).
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UNA DELLE OPERE Lorenzo Peretti,
“Car rettiere“, disegno a tecnica mista

BELLINZAGO La personale di GP Colombo

Le “Storie di mondine”
E legami con la terra
(e.m.) Con la mostra fotografica “Storie di terra”,
personale dell’artista GP Colombo, prosegue il pro-
gramma culturale proposto dall’Ente di Gestione
delle Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore.
Allestita negli spazi del Mu-
lino Vecchio di Bellinzago
Novarese l’esposizione, or-
ganizzata in collaborazione
con il Museo etnografico di
Tornaco e l’Agenzia di Ac-
coglienza e Promozione
Turistica Locale Terre del-
l'Alto Piemonte-Novara, è
stata inaugurata alla presen-
za dell’artista da Luca Pasi e
Monica Perroni, rispettiva-
mente vicepresidente e di-
rettore dell’Ente di Gestione.
Resterà aperta fino al 16 giu-
gno: domenica dalle 14.30
alle 18.30 con ingresso libe-
ro. Il percorso espositivo si compone di immagini di
grande formato dedicate alle mondine che, con i
mugnai, hanno svolto le attività più antiche do-
cumentate su queste terre. Derivate da scatti eseguiti
intorno alla metà del secolo scorso, le stampe rac-
contano storie di uomini, di lavoro, di legami in-
dissolubili con la terra e i suoi archetipi. Segnalano
anche la svolta avvenuta nell’attività di un artista

che, a differenza del passato, non le ha utilizzate
come documenti storici ma le ha trasformate in
opere visive. Elaborandole al computer, Colombo
ha fatto prevalere gli elementi compositivi portando

alla luce le suggestioni emo-
tive che queste “storie di
donne” hanno sollecitato in
lui. Storie nelle quali attra-
verso il colore, scelto come
linguaggio privilegiato, ha
mutato la percezione del-
l’immagine originale la-
sciando intravvedere nuovi
e inediti significati. In alcu-
ne ha fatto emergere la com-
pattezza del gruppo nascon-
dendo le singole identità
sotto la violenza dei rossi e
dei viola, in altre ha eviden-
ziato i volti e le espressioni
per costringere l’osser vatore

a notare come da numerosi sguardi traspaiano il
piacere e la consapevolezza di appartenere, seppur
per un periodo limitato, ad un universo diverso da
quello domestico. Un universo senza padri e senza
mariti nel quale, nonostante la fatica e il disagio, è
possibile essere sé stesse, farsi confidenze, ballare,
innamorarsi e riconoscersi per la prima volta come
parte attiva di un gruppo sociale.
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L’AUTORE GP Colombo davanti ai suoi
lavor i
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